CONTRATTO INTEGRATIVO DI ISTITUTO
   (ISTITUTO COMPRENSIVO PERGINE 2 – “C. FREINET)

La contrattazione di istituto ha espressamente per oggetto quanto previsto dall’art.5 c. 3 del CCPL 2002-2005, riguarda  i seguenti punti del presente contratto d’istituto, nonché altre eventuali materie previste dal medesimo contratto provinciale:

1. modalità di utilizzazione del personale in rapporto al progetto d’istituto;

2. criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente ai plessi, ricadute sull’organizzazione e del servizio derivanti dall’intensificazione delle prestazioni legate all’unità didattica, ritorni pomeridiani;

3. criteri inerenti alle prestazioni in regime di flessibilità

4. criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali;

5. attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;

6. criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto e per l’attribuzione di compensi accessori, eccetto quelli a destinazione vincolata;

7. criteri e modalità relativi all’organizzazione del lavoro, nonché criteri inerenti all’articolazione dell’orario e l’individuazione del personale da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo d’istituto e per le attività comunque finanziate.

1.   MODALITA’ DI UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE IN RAPPORTO AL PROGETTO D’ ISTITUTO

a) Informazione sulla formazione delle classi e determinazione dell’organico

Il dirigente scolastico informa le RSA, preventivamente alla presentazione della richiesta d’organico, sul numero e la tipologia delle classi, sull’organico da richiedere legato alla funzionalità, alla definizione di progetti e quant’altro giustifichi e supporti la richiesta.

Nella richiesta d’organico della Scuola primaria devono essere considerate anche le cattedre di lingua straniera e di religione.

b) Criteri generali riguardanti le assegnazioni alle classi e ai progetti.

L’assegnazione dei docenti alle classi e agli ambiti disciplinari è competenza del Dirigente scolastico. Questi opera in riferimento ai criteri generali elaborati dal Consiglio d’Istituto, su proposta del Collegio Docenti.

Tenuto conto dei desiderata personali, tali criteri, in ordine prioritario, al momento, sono:

- relativamente all’assegnazione per ambito disciplinare

1. la continuità didattica

2. la competenza professionale

3. l’anzianità di servizio nell’istituto

4. la disponibilità personale

- relativamente all’assegnazione per attività progettate (lingue straniere, bisogni speciali, alunni di recente migrazione, ecc.) sempre in ordine prioritario i criteri sono:

1. la competenza professionale

2. la disponibilità personale

3. la continuità didattica

4. l’anzianità di servizio nell’istituto

Nel caso in cui non sia possibile rispettare i suddetti criteri in fase di assegnazione dei docenti, il Dirigente scolastico darà  motivazione della diversa assegnazione.

I docenti specialisti di SP ( tedesco, religione e sostegno) non insegneranno, in via generale,  in più di due plessi;nel caso di assegnazione su 3 plessi, il servizio non potrà essere svolto in tutti tre i plessi nella stessa giornata lavorativa.

c)  Assegnazione della funzione di coordinatore di classe

In assenza di precise indicazioni normative la funzione di tutoraggio della classe nella SP va intesa quale ruolo diffuso a tutto il team docente.

Nella SSDPG l’assegnazione della funzione di coordinatore ai docenti viene affidata per consuetudine e con l’ accordo del Consiglio di Classe al docente con maggior carico di orario di insegnamento nella classe. 

2.   CRITERI RIGUARDANTI LE ASSEGNAZIONI DEL PERSONALE DOCENTE ALLE

      SEZIONI STACCATE E AI PLESSI

a) Le domande di trasferimento interno da un plesso all’altro di SP e da un corso all’altro di SSDPG possono essere presentate al Dirigente entro il termine delle lezioni dell’anno scolastico precedente l’eventuale assegnazione.

In caso di esubero di docenti in un plesso, si procede di norma all’individuazione del perdente posto in relazione alla posizione occupata nella graduatoria di istituto, costituita con le stesse modalità previste dalla normativa vigente.

In caso di più assegnazioni va possibilmente salvaguardata la continuità didattica per garantire il diritto degli alunni all’apprendimento.

b) Per le attività di progetto rivolto all’handicap, agli alunni stranieri, alle lingue straniere, le modalità di utilizzo sono dettate dalle competenze professionali e dalle disponibilità individuali.

Tali attività, se accessorie, vanno retribuite con il Fondo d’Istituto.

c) Il progetto mensa – interscuola effettuato dagli insegnanti e compreso nell’orario di servizio deve di norma essere equamente distribuito tra tutti i docenti del plesso.

 3.   CRITERI INERENTI ALLE PRESTAZIONI IN REGIME DI FLESSIBILITA’

a) 
Nel nostro Istituto l’orario settimanale di insegnamento è distribuito su 5 gg. settimanali art.25 c.5).

b) 
L’unità oraria è di norma di 60 minuti. Le cause di riduzione sono previste dall’art. 28 del CCPL. 

c) 
Di norma non si prevedono più di due rientri pomeridiani settimanali, salvo diversa disponibilità individuale o per causa di forza maggiore. 

Per rientro pomeridiano si intende l’ingresso dopo l’interruzione dell’orario di insegnamento antimeridiano.

d) 
Rispetto alla flessibilità nella SP, gli insegnanti che effettuano 22 ore settimanali della durata di 60  minuti percepiscono il compenso per la flessibilità. Allo stesso modo gli insegnanti della SSDPG con orario di 18 ore settimanali percepiscono il medesimo compenso per flessibilità. dietro effettuazione di prestazioni integrative per 16 ore annuali (art.29 c.1 lett.a ).

e) 
Gli insegnanti della SSDSG effettuano  prestazioni ulteriori per 16 ore annuali secondo art. 29 comma 1 lettera a. 

      Utilizzo delle risorse: ore a disposizione SSDPG e compresenze SP

L’utilizzo delle ore di contemporaneità nel nostro Istituto rispetta i seguenti criteri stabiliti nel P.I:

a) arricchimento dell’offerta formativa con particolare riguardo al recupero individualizzato e a un maggior stimolo delle eccellenze;

b) attenzione a modalità di lavoro diversificate (gruppi, laboratori);

c) svolgimento di attività alternative per gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica;

d) svolgimento di attività alternative alla lingua straniera per alunni di diversa madrelingua.

4.   ATTIVITA’ FUNZIONALI ALL’INSEGNAMENTO E POTENZIAMENTO

      FORMATIVO (art. 26)

Supplenze 

per le necessità di sostituzione di insegnanti assenti si ricorre alle seguenti soluzioni:

1. in caso di supplenza nella giornata per necessità immediate:  

a) si fa ricorso alla prima ora calendarizzata ai sensi dell’art. 26 c. 4 lett.c per la quale si prevede la presenza obbligatoria; 

b) nel caso non fosse possibile l’applicazione della lett.a) si fa ricorso ad altro personale presente in istituto che deve ancora  effettuare le 10 ore; 

c) dopo quanto previsto nelle lettere a) e b) si farà ricorso a personale con ore eccedenti, ovvero personale che si rende disponibile con recupero o flessibilità, oltre che a personale che completa l’orario di insegnamento (art.25 c.6). 

Inoltre, per supplenza dettata da necessità immediate, nell’arco di una giornata, si usano entro i due mesi successivi alla data di fruizione le ore da recuperare, ai sensi dell’art. 55 del CCPL;

2. le ore per supplenze previste qui sopra al 1.lett.a) vengono in parte calendarizzate; mentre le restanti dovranno essere effettuate su richiesta dell’amministrazione nel corso dell’anno scolastico. Pertanto, saranno da considerarsi assolte anche se non richieste;

3. nel caso in cui non siano percorribili le modalità registrate ai punti 1. e 2., si dovrà ricorrere a personale in orario di compresenza che effettuerà l’eventuale supplenza con precedenza nelle proprie classi di servizio; per la stessa ragione la supplenza sarà svolta dal docente di sostegno, ma esclusivamente all’interno della propria classe;

4. le supplenze superiori a 5 giorni nella SP e a 15 giorni nella SSDPG saranno effettuate da docenti nominati attraverso lo scorrimento della graduatoria d’istituto;

5. le 10 ore a disposizione per supplenza, previste dall’art. 26 CCPL, vengono utilizzate prima ancora delle ore di compresenza.

5.   CRITERI E MODALITA’ DI APPLICAZIONE DEI DIRITTI SINDACALI

La R.S.A. ha diritto di utilizzare gratuitamente un locale dell’Istituto, di fruire di un Albo in tutte le sedi, di utilizzare fotocopiatrici, telefono e rete informatica per finalità sindacali.

 6.   ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI 

        DI LAVORO

La documentazione inerente alla sicurezza è messa a disposizione della R.S.A. presso l’Ufficio di Presidenza dell’Istituto Comprensivo.

7.   CRITERI GENERALI PER LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DEL FONDO

      D’ISTITUTO E PER L’ATTRIBUZIONE DEI COMPENSI ACCESSORI, ECCETTO 

      QUELLI A DESTINAZIONE VINCOLATA

Fondo d’Istituto.

Ai sensi dell’art. 90 del CCPL, in base alla serie storica,  il fondo d’Istituto è costituito da Euro circa 58,000 +  Euro15,000 circa per pasti docenti e missioni.

Verranno retribuite con il fondo d’Istituto:

a. Attività di insegnamento aggiuntive, attività di non insegnamento, flessibilità, collaborazione e altre attività didattiche (circa 40% del Fondo).

b. Mensa e indennità di missione.

Le attività della lettera a. sono assegnate con lettera di incarico che quantifica l’impegno e la retribuzione.

	FONDO ISTITUTO 2004.2005

EURO 58.000,00 circa (+ Euro 15.000,00 circa per pasti e indennità di missione)

a. FUNZIONE STRUMENTALE 


  EURO   5.115,69

       (quota finalizzata ai sensi dell’art. 35)                                                      (quota calcolata per l’a.s. in corso)

b. COLLABORATORI PRESIDE
12%




c. VIAGGI ISTRUZIONE 20%





d. MISSIONI E PASTI DOCENTI


  EURO 15.000,00 

e. PROGETTI SPECIALI (forfetario) 8% circa                         

f. FONDO SCUOLA MEDIA 20% circa

g.  FONDO SCUOLA ELEMENTARE 20% circa






Il Fondo Progetti Speciali, di cui alla lettera e), sarà utilizzato dal Dirigente Scolastico,  previa informazione alla R.S.A., per compensare in corso d’anno scolastico attività di recupero, potenziamento delle eccellenze, integrazione alunni stranieri e quant’altro previsto dal Progetto d’Istituto e deliberato dal Collegio Docenti. L’attribuzione del Fondo riguarda insegnanti delle singole classi e verrà corrisposto a tariffa oraria.

8. CRITERI E MODALITA’ RELATIVI ALL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO,

      NONCHE’ CRITERI INERENTI L’ARTICOLAZIONE DELL’ORARIO E

      L’INDIVIDUAZIONE DEL PERSONALE DA UTILIZZARE NELLE ATTIVITA’

      RETRIBUITE CON IL FONDO DI ISTITUTO E PER LE ATTIVITA’ COMUNQUE

      FINANZIATE

Fruizione di permessi retribuiti per motivi personali

Le richieste di permesso retribuito dell’art. 54 vanno presentate al D.S. almeno 5 giorni lavorativi prima e vanno motivati.

I 6 giorni di ferie del periodo successivo sono concessi dal D.S. solo su scambio d’orario tra insegnanti ovvero con accordo individuale. Le ferie in corso d’anno consistono in scambio di orario autorizzate.

I 6 gg di ferie diventano permessi retribuiti all’esaurimento dei primi 3 gg.

Aggiornamento e formazione.

Le attività di aggiornamento sono approvate attraverso l’attività annuale del Piano di Istituto.

Il Collegio Docenti approva il piano annuale di aggiornamento che comprende le 10 ore dell’art. 26, comma 4, lettera c. Dovranno essere svolte da tutti gli insegnanti nelle forme di cui all’art. 71, comma 6. Il Piano annuale di aggiornamento comprende le iniziative previste dai soggetti di cui all’art. 75.

Le ore eccedenti le 10 ore non possono essere retribuite.

5% Fondo Miglioramento Servizi Scolastici.

Da destinare a progetti di recupero delle difficoltà scolastiche e alla valorizzazione delle eccellenze.

9.   NORME FINALI    
Durata e validità del contratto.

L’accordo ha validità di un anno, 1 settembre 2005 – 31 agosto 2006 e si intende tacitamente rinnovato se nessuna delle parti comunica all’altra la disdetta entro un mese dalla scadenza. In caso di disdetta, le disposizioni contrattuali rimangono in vigore fino a quando non siano sostituite dal successivo contratto decentrato.

Copia del contratto è distribuita, a cura del Dirigente Scolastico, a tutto il personale docente dipendente a tempo determinato ed indeterminato, anche mediante l’affissione agli Albi delle scuole comprese nell’IC Pergine2.

Data,

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Parte sindacale

CGIL

CISL

UIL

SNALS

GILDA DEGLI INSEGNANTI

